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Piogge 
acide 
letali? 

BONN — Le cosiddette .piog
ge acide», una forma di conta
minazione atmosferica di ori
gine industriale, non sono sol
tanto causa della morte di bo
schi e foreste tedesche, ma an
che, a quanto pare, di quella di 
un certo numero di bambini 
in tenera età. Questo è quanto 
afferma l'autorevole settima
nale tedesco «Der Spicgel», ag
giungendo che lo stesso grave 
fenomeno si verificherebbe 
negli Stati Uniti. Alcuni medi
ci, allarmati dall'alto indice di 
mortalità infantile in zone a 
grande densità industriale, co
me il bacino della Ruhr, a-
vrebbero sottoposto i cadaveri 
ad autopsia, pervenendo alla 
conclusione che le «piogge aci
de» potrebbero effettivamente 
provocare i decessi, o quanto
meno concorrere a determi
narli. Le «piogge acide» sono 
dovute a nuvole cariche di mi
nutissime goccioline di acido 
solforico. 

Latina, in Questura parte 
inavvertitamente un colpo 

che uccide un commissario 
Dal nostro corrispondente 
LATINA — Un commissario 
di polizia ha perso la vita dopo 
essere stato colpito in pieno 
petto da un proiettile partito 
inavvertitamente dalla pisto
la di un suo collega. Il fatale 
incidente è accaduto ieri mat
tina nell'atrio della questura 
di Latina. Urano le 8,45. Valen
tino Valente, 39 anni, come o-
gni mattina, dopo una breve 
sosta in questura si stava re
cando al commissariato del 
centro emigrazione «Rossi 
Longhi» di Latina che dirige
va da circa due anni. In quel 
momento nell'ufficio della U-
CIGOS un poliziotto della 
squadra politicastava prepa
rando la sua pistola, una ne
retta calibro 9,65, prima di 
prendere servizio. In pochi at
timi il dramma. «L'agente — 
ha detto il capo di gabinetto 
dottoressa Ponte — stava 
cambiando il caricatore della 
sua pistola quando e partito ii 
colpo. La pallottola ha attra

versato lo stipite della porta, 
in quel momento chiusa, dell' 
ufficio della UCIGOS ed ha 
colpito al cuore il commissario 
Valente che proprio in quel 
momento si trovava a passare 
di I)-. La pallottola lo ha rag
giunto in pieno petto e gli ha 
reciso una delle arterie. E sta
to immediatamente caricato 

su un'auto della «mobile» e 
trasportato d'urgenza all'o
spedale civile di Latina. L'uo
mo è deceduto pochi minuti 
dopo 11 ricovero verso le 9. L'in
volontario omicida, le cui ge
neralità non sono state rese 
note, è tuttora sotto choc. Di 
lui si sa solo che è un agènte 
della squadra politica e che 
era molto amico della vittima. 
Valentino Valente aveva 39 
anni, era originario di Napoli. 
Dopo aver lavorato per molti 
anni a Trieste era stato trasfe
rito circa tre anni fa alla que
stura di Latina dove ha rico
perto per circa dodici mesi I' 
incarico di vicccommissario 
della squadra mobile. Poi vie
ne promosso commissario ca
po e mandato a dirigere il 
commissariato del campo pro
fughi di Latina. La vittima 
era conosciuta e stimata dai 
suoi colleghi. Di orientamento 
democratico, è stato uno dei 
fondatori del SIL'LP. 

Gabriele Pandolfi 

Mustafà tra i piccioni di piazza del Duomo 

MILANO — Finalmente qualche momento spensierato per Mu
stafà. il bimbo libanese ospite dell'Italia. Come tutti i turisti a 
SMilano, ha voluto farsi fotografare mentre dà da mangiare ai 
piccioni in piazza Duomo. 

Nebbia, cinque morti 
sull'autostrada 

Modena-Brennero 
MANTOVA — Almeno cinque morti, un numero imprecisato di 
feriti, agenti della Polstrada intossicati da esalazioni: è il primo, 
non definitivo bilancio dì una serie di incidenti avvenuti ieri 
pomeriggio sull'autostrada Modena-Brennero all'altezza del 
paese di Keggiolo. In quel tratto l'autostrada passa in una zona 
della Pianura Padana dove il Po disegna un'ansa «rinchiuden
do» fittissimi banchi di nebbia. E proprio la nebbia sembra sia 
stata la causa degli incidenti che hanno trasformato in un infer
no quel tratto di autostrada. I primi tamponamenti sono avve
nuti verso le 15. Alle 16 l'autostrada è stata chiusa. Sono interve
nuti gli agenti della polizia delta strada e i vigili del fuoco. I 
soccorritori si sono trovati subito immersi in una scena inferna
le: in mezzo ad una nebbia impenetrabile, che limitava la visibi
lità a pochissimi metri, si intravedevano carcasse di vetture, 
pezzi di lamiera, segni sull'asfalto di auto che, probabilmente, 
erano finite nei campi circostanti l'autostrada. Il pericolo più 
grave per i soccorritori è però venuto dal diserbante e dagli acidi 
che alcuni camion avevano rovesciato sull'asfalto. Alcuni agenti 
sono rimasti intossicati dalle esalazioni e hanno dovuto essere 
trasportati in ospedale. Dopo poche ore, inoltre, il sopraggiunge
re dell'oscurità rendeva ancora più difficile l'opera di soccorso. 
Neppure con le cellule fotoelettriche era infatti possibile pene
trare il muro di nebbia e buio. In serata il primo bilancio: cinque 
morti, alcune decine di feriti e una sessantina di vetture coinvol
te. Ma non è deninitivo. 

Sempre 
più calda 
la Terra 

MASSACHUSETTS — Un 
nuovo studio del fallwout ato
mico e delle scorie nucleari ha 
evidenziato che la Terra si sta 
riscaldando più velocemente 
di quello che si pensasse. «Do
vrebbe essere motivo di preoc
cupazione per tutti noi», ha 
detto il fisico William Jenkins 
del «Woods hole oceanogra-
phic institute». Il prof. Jen
kins ha precisato che le sue 
conclusioni si basano su di 
uno studio delle condizioni 
dell'Atlantico settentrionale 
durato due anni. A parere del 
fisico le ricerche sembrano 
convalidare la teoria dell'ef
fetto serra secondo cui stanno 
arrivando temperature più 
calde a causa dell'accumulo 
nell'atmosfera di anidride 
carbonica che imprigionerà i 
raggi del sole trattenendo il 
calore come una serra. 

Un colpo a «Nuova Famiglia» 
Arrestati 14 camorristi: c'è 

anche qualche insospettabile 
Altre 18 persone sono ricercate - In carcere sono finiti Pasquale e Nicola Campanile 
noti industriali calzaturieri - L'alleanza fra i clan Bardellino e Buscetta - L'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La polizia è riuscita a dare u n colpo al la 
«Nuova Famiglia*, l 'associazione dei c lan della camorra 
che ha combat tuto Cutolo in tutti questi anni . Nel corso 
di una operazione che ha preso le m o s s e dall'arresto in 
Spagna del boss Antonio Bardell ino s o n o state arrestate 
14 persone, mentre altre 18 v e n g o n o ricercate. 

L'accusa per tutti è di associazione per del inquere di 
s t a m p o camorrist ico e di traffico internazionale di s t u 
pefacenti , mentre per alcuni c'è anche la contestaz ione 
del l 'aggravante della scorreria in armi e per altri l 'accu
s a di esportazione i l legale di s tupefacenti . Quello che è 
più importante — però — è che è s ta to trovato u n «trait 
d'union» fra il c lan camorrist ico di Bardell ino e quello 
del «mafioso^ T o m m a s o Buscetta , arrestato in Brasi le il 
22 ottobre scorso e che è accusato dal la magis tratura 
sudamer icana di due omicidi . 

Gli arresti sono avvenuti nel corso dell'altra notte e 
l 'azione è s t a t a cosi «sorprendente» c h e d u e degli arresta
ti sono stati trovati a dormire presso i loro domici l i i . È il 
caso di A r m a n d o Puoti , 41 anni , det to «Armanduccio» 
u o m o di fiducia di Bardell ino ne l la zona di Formia che 
era ricercato tra l'altro per l 'aggressione al v ice s indaco 
PCI di Villa di Briano e degli attentat i ai danni di altri 
amminis trator i locali. A r m a n d o Puot i la s u a lat i tanza 
l'ha trascorsa in m o d o dorato (l'estate scorsa addirittura 
h a vi l leggiato in u n residence del la Baia Domiz ia 11 vil
laggio turist ico al confine fra Campania e Lazio) perché 
conf idava nel la protezione dei «potenti» che h a n n o s e m 
pre evitato guai al potente ed agguerrito c lan camorrist i 
co . Anche Enrico di Vaia, 44 anni proprietario di u n bar è 
s tato trovato a casa sua . C'è da ricordare che il di Vaia 
aveva «prestato» il passaporto ad Aniel lo Nuvolet ta , noto 
boss , arrestato a metà '83 in u n albergo di Lugano. 

L'elenco degli arrestati cont iene a n c h e n o m i di inso
spettabili , c o m e quello di Pasquale e Nicola Campani le , 
zìo e nipote, due noti industriali calzaturieri, proprietari 
di numerosi negozi a Napoli e a R o m a , esportatori di 
calzature a n c h e negli Stati Uniti , o quel lo del l 'avvocato 
Bruno Ferrara, un commercia l i s ta , fratello di D o m e n i c o 
Ferrara, gestore di u n locale not turno napoletano, «la 
Mela», preso a Barcellona ass i eme a Bardell ino, nipote 
del generale Ferrara consigl iere del presidente del la R e 
pubblica Pertini. L'elenco dei quattordici arrestati c o m 
prende Pasquale Nuvoletta , fratello di Aniello, Guido 
Bonetti , 48 anni soc io del circolo naut ico Rari Nantes 
dove si era autoincaricato dell 'organizzazione del g ioco 
della carte, Domenico Signore, 33 anni . Salvatore Puca, 
u n pregiudicato di S. Ant imo, Raffaele Verde di 55 anni , 
impresario di pompe funebri a S. Ant imo, due c o m m e r -

Pasquale Campanile Bruno Ferrara 

cianti di orologi di S. Giorgio a Cremano, Antonio Vigna
li e Antonio Bonetti (solo u n o m o n i m o del soc io del la 
Rari Nantes) , Cristoforo Mennadi 37 anni , proprietario 
del ristorante la Lanterna, e Aldo Ferrucci, ex gestore del 
•Seven Up» di Formia, coinvolto nel crack della «banca 
del Golfo», arrestato agli inizi dell'83 e r imesso in libertà 
agli arresti domicil iari . ' 

Le indagini che hanno portato al la s tesura di u n rap
porto di oltre 350 pagine sono partite proprio dalla pre
senza in Brasi le di Bardell ino. Dall'arresto di u n perso
naggio , Aido Alessandri di 52 anni da Lecce, si d ipanaro
n o d u e inchieste parallele; quel la portata a 'conclus ione 
ieri sul c lan Bardell ino e l'altra del la polizia brasi l iana su 
T o m m a s o Buscetta . Aldo Alessandrini , infatti , camorri
sta bardell iniano abitava nel lo s tesso «residence» dove è 

Guido Bonetti Pasquale Nuvoletta 

s ta to arrestato Buscet ta e aveva la funzione di col lega
m e n t o coi due c lan alleati nel traffico degli s tupefacenti . 
Per quanto riguarda l'esportazione di va luta il reato s i 
sarebbe concretizzato attraverso m o v i m e n t i di capitale 
effettuati con alcuni trasferimenti v ia te lex. Le indagini 
s u questo del icato punto s o n o ancora in corso. Il m o v i 
m e n t o internazionale di capitali , infatti, è la base per 11 
traffico di droga e di contrabbando. 

Il pr imo a parlare di u n a grossa centrale per il traffico 
internazionale di droga era s ta to il direttore del «Narco-
tic Bureau» di N e w York Sterl lng Johnson c h e nel l 'otto
bre scorso affermò che i c lan del la maf ia e de l la camorra 
erano alleati e che facevano capo ai c lan Gambino , Co
lombo, Genovese , B o n a n n o e Lucchese , i veri organizza
tori di questo «affare». L'Italia secondo Johnson è u n a 
spec ie di crocevia del la droga: dal s u d Amer ica arriva la 
coca ina che in Medio Oriente viene «barattata» con l'eroi
n a grezza la quale portata In Ital ia v iene poi raffinata e 
spacc iata in tutto il m o n d o occidentale . 

L'operazione del la Crimlnalpol , c o m u n q u e n o n sc io 
g l ie i dubbi su l le protezioni, anche s e v iene arrestato 
qua lche 'insospettabile» m a n c a n o ancora all'appello i 
«protettori», i padrini di questi c lan del la camorra che 
pure d e v o n o esistere, s e è vero, com'è vero, c h e in provin
c ia di Caserta i bardell inianl fanno il brutto e catt ivo, 
o t t e n g o n o passaporti , document i , r iescono a fare i lat i 
tanti a casa propria. F ino a quando n o n verranno so l le 
vati quest i veli la battagl ia contro la camorra n o n sarà 
vinta. 

Vito Faenza 

Il senatore missino accusa l'ex ministro de 

Pisanò-Bisaglia: dure 
polemiche sui rapporti 

con Gelli e Pecoreili 
I finanziamenti all'agenzia O.P. - «Smentisco tutto. Per le bugie 
solo disprezzo» - Fanfani ascoltato dalla Commissione P2? 

ROMA — Pisano, Bisaglia, 
Pecoreili e l'interrogatorio di 
Amintore Fanfani davanti 
alla Commissione d'inchie
sta sulla P2: intorno a questi 
fatti e questi nomi si è scate
nata, ieri, una nuova durissi
ma polemica. In sede di 
Commissione parlamentare 
sulla P2 a San Macuto e ne
gli ambienti politici. A San 
Macuto, la presidenza, allar
gata ai rappresentanti del 
gruppi, ha affrontato ieri al
la ripresa del lavori il com
plesso tema degli interroga
tori dei segretari politici sul
la loggia di Gelli, interroga
tori g ià decisi qualche tempo 
fa. AI Senato, invece, il mis 
sino Giorgio Pisano si è fatto 
ricevere dal presidente Cos-
siga e gli ha consegnato dieci 
cartelle fitte fitte di accuse 
contro l'ex ministro de Toni 
Bisaglia. Dice Pisano nel do
cumento consegnato a Cos-
siga: «Bisaglia, tra il novem
bre e il dicembre 1980, in oc
casione della polemica sorta 
tra il sottoscritto e l'allora 
ministro de, mentì spudora
tamente in aula al Senato e 
davanti ad un giurì d'onore, 
in merito ai suoi rapporti col 
giornalista Mino Pecoreili di 
OP (poi assassinato, ndr) e 
sui finanziamenti alla stessa 
agenzia». Bisaglia, ovvia
mente. ha subito replicato 
con un lungo articolo che 
compare stamani sul «Popo
lo», l'organo della DC. In 
Commissione P2, invece, le 
polemiche sono nate appun
to intorno al nome di Fanfa
ni. L'ex presidente del Sena
to fu a suo tempo, per un non 
lungo periodo, segretario del 
suo partito e quindi dovreb
be essere chiamato a deporre 
a San Macuto. I de, ovvia
mente. si sono subito oppo
sti, in contrasto con i rappre

sentanti degli altri partiti. 
Dopo alcune ore di discus
sione, il presidente Tina An-
sclmi ha deciso di rinviare la 
discussione a martedì pros
simo, nel corso di u n seduta 
plenaria dell'Intera Com
missione. Comunque, appe
na avvertito delle polemiche, 
il senatore Fanfani ha fatto 
sapere di essere a disposizio
ne dei colleghi per essere in
terrogato. 

Ma torniamo alia dura po
lemica Pisanò-Bisaglia. Il 
senatore missino, nella do
cumentazione rimessa al 
presidente del Senato Cossi-
ga, sostiene che i nuovi do
cumenti arrivati alla Com
missione forniscono prove 
inconfutabili che Bisaglia, 
dagli inizi degli anni "70 e fi
no alla fine degli anni '80, 
•mantenne sicuramente le
gami non superficiali o di 
pura cortesia con il capo del
ia loggia P2 Licio Gelli, con il 
banchiere Roberto Calvi, 
con il giornalista Pecoreli e 
con Francesco Pazienza». 
Nei documenti messi insie
me da Pisano si afferma, i-
noltre, che Bisaglia ottenne 
da Calvi ben trentacinque 
miliardi di lire per «impos
sessarsi» del «Gazzettino di 
Venezia». Pisano chiama poi 
in causa personaggi come 
Emo Danesi e Giampiero Del 
Gamba, due stretti collabo
ratori dell'ex ministro dc. 
Nella documentazione di Pi
sano (dieci cartelle come an
ticipo sulla relazione finale 
che il MSI intende presenta
re al Parlamento sulla vicen
da P2) vengono anche ripor
tati, in dettaglio, i colloqui 
tra i collaboratori di Bisaglia 
e gli uomini della P2; i colle
gamenti con Pecoreili e il fi
nanziamento di trenta mi
lioni alla agenzia OP. Ma 
non basta: Pisano aggiunge 

che Bisaglia, per essere «as
solto» dal giuri d'onore, si 
servì di un documento falso, 
appositamente fabbricato 
dal giornalista Giuseppe 
Settlneri, su richiesta di 
Francesco Pazienza e con 1* 
aiuto diretto del SISMI allo
ra comandato dal generale 
Giuseppe Santovito (tessera 
P2 n. 1630). In quella occa
sione, il SISMI fornì addirit
tura un sofisticato apparec
chio portatile per registrare 
colloqui. 

Bisaglia, come abbiamo 
detto, ha replicato sul «Popo
lo» e duramente. «Alla m e n 
zogna — spiega Bisaglia — 
non sarebbe dovuta nessuna 
risposta. Ma poiché Pisano, 
indifferente alla verità del 
fatti, ripete e strilla le sue 
menzogne, faccio appello a 
tutta la mia pazienza nel ri
spondergli in modo educa
to». L'ex ministro DC nega 
poi di aver fatto ricorso al 
servizi segreti e aggiunge: «E 
poi c'è davvero qualcuno 
che, a parte la correttezza. 
affiderebbe segreti ai "servi
zi segreti"?». Dopo aver con
futato le «verità di Pisano», 
l'ex ministro de ammette co
munque di aver ricevuto, nel 
suo ufficio, Francesco Pa
zienza come «inviato ufficia
le» del generale Santovito: 
«Pazienza mi chiese — affer
m a Bisaglia — se i "servizi" 
potevano fare qualcosa per 
me, m a io risposi che non a-
vevo niente da nascondere e 
quindi non avevo bisogno di 
alcun aiuto». Bisaglia invita 
quindi Pisano a non coprirsi 
dell'immunità parlamentare 
•se ha un barlume di corret
tezza» e conclude afferman
do che «per il veleno delle bu
gie c'è solo disprezzo». 

W . S. 

Dal nostro inviato 
CALTANISETTA — L'oc
chio dei padrone non ingras
sa il cavallo: Enzo Rabito. il 
commerciante di sedie im
putato per la strage Chinni-
ci, non è d'accordo col pro
verbio. «Ho scoperto — ha di
chiarato ieri, interrogato dal 
presidente, Antonino Meli — 
che la mia fabbrica andava 
meglio quando io non c'ero-. 

Ed ha cercato di giustifi
care cosi le frequenti assenze 
dalla sua azienda, le lunghe 
trasferte per scopi impreci
sati. Una dt esse, quella dì 
cui si è pariato nelle prime 
battute dell'interrogatorio i-
niziato ieri mattina alla ven
tesima udienza, nsale a fine 
febbraio. Sede: Milano. «Lì 
cor.obbi Ghassan», ha am
messo Rabito. contraddicen
do le prime dichiarazioni re
se dopo l'arresto al procura
tore della Repubblica, Pata-
nè («non conosco nessun li
banese». aveva detto). Rabi
to, compunto, stropicciando
si le mani ieri mattina ha vo
luto spiegare: «Confermo so
lo in parte gli interrogatori: 
la mia mente era annebbia
ta, quando m'arrestarono, e 
seppi che mi accusavano di 
strage. Spiegai che ero inno
cente, e mi si rise in faccia. 
Quel libanese è un mentitore 
fraudolento. Non sono nean
che certo che la persona in 
carcere a Caltanissetta sia la 
stessa che, ora l'ammetto, 
conobbi-. 

Non è la sola nota striden
te di quel che può essere con
siderato il primo atto di un 
processo che nelle scorse set
timane aveva avuto il suo 
lungo prologo con l'audizio-

Caltanissetta, riprese le udienze 

Al processo Chinnici 
le «notti milanesi» 
dell'imputato Rabito 

e del libanese Ghassan 
ne di decine di telefonate: la 
•strage annunciata» dal liba
nese al vice questore De Lu
ca ed altre conversazioni in
tercettate dalla polizia. 

Rabito, per esempio, non 
ha saputo spiegare in manie
ra soddisfacente le ragioni 
della sua lunga permanenza 
a Milano in compagnia di 
Ghassan. 

PRESIDENTE: Aveva 
qualche affare particolare? 

RABITO: Ve n irò in treno 
da Verone E mi ero fermato a 
Milano ad un'ora m cut si deì-e 
per forza, per scendere a Pa
lermo, prendere un volochefa 
scalo a Roma. E il biglietto co
sta cir.quarcZQmila lire in più. 

Per risparmiare, però, 
stranamente Rabito dice di 
aver deciso di rimanere nella 
metropoli lombarda per 
14-16 giorni, all'hotel C e n o . 
La sera, in un night il cui no
me non rammento (/'insegna 
era in plexigas rosso, i caratte
re gotici), incontrai il libanese. 
Aveva due donne. Gli rr.isi gli 
occhi addosso Feci amicizia. 
Secondo Ghassan inizierà 

cosi un rapporto che consen
tirà al doppiogiochista di sa
pere in anticipo 'a terribile 
strage che i due palermitani 
(Rabito e Scarpisi) stavano 
preparando a Milano per 
conto dei capimafia Greco. 
Ma Rabito presenta il tutto 
come l'incontro tra due gau
denti uomini d'affari. -Ci 
scambiammo i biglietti da vi
sita: 

PRESIDENTE: Di che 
parlaste? 

RABITO: Di cose da night. 
Po: pensammo anche a cose u-
nfi II libanese diceva di com
merciare stock di indumenti e 
dt ore re molti clienti arabi che 
avrebbero potuto interessar
mi 

PRESIDENTE: Ma se uno 
di voi si occupava di indu
menti e l'altro di sedie, che 
rapporto commerciale pote
vate mai instaurare? 

RABITO: Cerconi uno 
sbocco di mercato a delle sedie 
di fabbricazione romeno che 
r.on possono entrare m USA. 

PRESIDENTE: Sedici 
1 giorni a Milano sono tant i» 

Di che cosa si è occupato in 
due settimane? 

RABITO: Divertimento. 
presidente. 

Della sua attività indu
striale (duemila sedie vendu
te in America in un anno) 1* 
imputato ha offerto alcune 
pennellate sconcertanti: ii 
padrone a Palermo non c'era 
quasi mai. Come faceva, al
lora, ha chiesto il presidente, 
a sorvegliare gli operai? Chi 
si occupava di loro? 

RABITO: Facei-ano tutto 
da soft, andava meglio cosi. 
specie da quando arerp ab
bandonato certi modelli che 
richiedono esperienza. 
{'•Ottocento inglese: il 'Luigi 
XV: Lasciavo loro un assegno 
m bianco e da esso gli operai si 
spartivano la paga. 

A margine dell'udienza un 
episodio inquietante: il pre
sidente ha chiesto ai tecnici 
della Rai di verificare il nu
mero di targa di una Merce
des che in un filmato messo 
in onda sabato sulla recente 
retata nella borgata dei e i a 
culi! appare parcheggiata 
nel garage dei latitanti Gre
co. Vuol sapere se è la stessa 
auto di cui la Corte di Calta
nissetta sollecitò un mese fa 
il sequestro dopo che essa 
venne scoperta nella città 
dove si celebra il processo. 
Non risultava tra i beni posti 
sotto sequestro precedente
mente dalla Procura di Pa
lermo. E si disse che, allora, 
nonostante il ritardo, il prov
vedimento era stato final
mente eseguito. Ma se si 
tratta della stessa auto, che 
ci faceva l'altro giorno a Cia-
culli? 

Vincenzo Vasile 

L'agguato opera di professionisti 

Le indagini dei CC 
sull'omicidio di Fava: 
forse una pista per 

risalire ai killer 

Il tempo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — I carabinieri sa
rebbero sulle tracce del killer 
che giovedì sera ha ucciso, con 
cinque colpi di pistola alla te
st i . il giornalista e scrittore 
Giuseppe Fava. Malgrado il de
litto non abbia avuto testimoni, 
infatti, l'autopsia sul cadavere 
e l'esame dei bossoli avrebbero 
fornito elementi .importanti 
per il'lavoro degli inquirenti: a 
preparare l'agguato sarebbero 
stati dei professionisti, a ordi
narlo le grandi cosche mafiose 
impegnate ad estendere il loro 
dominio sulla città. Di più non 
si riesce a sapere, ma, a quanto 
pare, gli inquirenti, che ieri 

mattina hanno tenuto un verti
ce in questura, sarebbero por
tati ad abbandonare la tesi del 
delitto simbolico, compiuto a 
puro scopo terroristico, per cer
care fra gli articoli e gii appunti 
di Fava la chiave della sua ucci
sione. Il giornalista, infatti, ne
gli ultimi tempi aveva intensifi
cato le sue analisi sulla mafia e 
le sue connessioni economico-
politiche e aveva in preparazio
ne alcune, inchieste sulle inda
gini del Consiglio Superiore 
della Magistratura a palazzo di 
Giustizia, sulle banche, sui con
tributi erogati dalla Regione a 
imprese industriali e agricole. 
Roba che a lungo andare potè-

Medico rapito nel Mantovano 
MANTOVA — Un uomo di 31 anni è stato sequestrata ieri sera a 
Volta Mantovana (Manto*a) da alcuni banditi. Si tratta di Bru
no Adami, medico e possidente locale. Secondo le prime fram
mentarie notizie sarebbe stato aggredito verso le 21 da quattro o 
cinque uomini che lo avrebbero caricato a bordo di una «Merce
des- di colore grigio metallizzato targata Brescia. 

va rivelarsi scottante e che a-
vrebbe indotto la mafia a met
terlo a tacere per sempre. 

Cosi, accanto ad azioni pura
mente dimostrative come il se-
taedamento da parte di 200 ca
rabinieri dei quartieri più «cal
di» della città (una decina di ar
resti per reati di poco conto, 
qualche pregiudicato portato 
in caserma e poi rilasciato, il 
rinvenimento di alcune banco
note, provenienti, si sospetta, 
da qualche rapina) proseguono 
le indagini sul materiale seque
strato a casa di Fava e nella re
dazione de «I Siciliani», il men
sile da lui diretto: articoli già 
pubblicati o da pubblicare, pia
ni di lavoro, documenti. Parti
colare attenzione viene inoltre 
prestata al coraggioso interven
to del giornalista durante il di
battito sulla mafia condotto da 
Enzo Biagi a Retequattro e an
che ed un episodio che in un 
primo tempo era parso margi
nale. ma che adesso viene preso 
in una certa considerazione: l'e
splosione dì una bomba davan
ti alla tipografia del «Giornale 
del Sud», quattro anni fa, all'e
poca in cui Fava ne era diretto
re: un atto int'mìdatorio messo 
a segno quando il quotidiano a-
«-èva cominciato a parlare, per 
primo in città, di infiltrazioni 
mafiose nel tessuto politico ed 
economico catanese. Fava, in
somma, per l'ostinazione con la 
quale batteva su certi temi, da 
tempo doveva essere nel mirino 
della mafia che ha scelto di en
trare in azione nel momento 
più opportuno. 

Nino Amante 
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A 
SITUAZIONE — Le pertu: bazioni provenienti dal Mediterraneo eh* 
neono interessato principalmente lìtaSa meridionale e quel* centrale 
si allontanano verso levante- Alle quote super tori persiste un afflusso 
di aria fredda proveniente dell'Europe settentrionale. 
IL TEMPO M ITALIA— Sole regioni seTtentrionefi. suRa fascia tirreni
ca centrale e suOe Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzare da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone dì sereno. 
Formazioni dì nebbia SUB* Pianura Padana, specie durante le ore not
turne e quelle della prima mattina. Sulle fascia adriatica centrale 
inizialmente cielo nuvoloso con qualche precipitazione a carattere 
nevoso sui rìfievi appenninici ma con tendenza a miglieramento nel 
pomeriggio. SuRlteUe meridionale inizialmente cielo morto nuvoloso o 
coperto con piogge sparse e con tendenza a variabilità nel pomeriggio. 
Temperatura senza variazioni notevoli attorno a valori piuttosto rigidi 
al nord e al centro. 
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